
Nel 2006 conquista
la Milano-Sanremo
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Pozzato

DUE ORE E 41 MINUTI di gioco non sono bastati ad Andreas Seppi (n.

111 del mondo) per avere ragione del francese Paul-Henri Mathieu ed ag-

giudicarsi il primo titolo Atp della sua carriera. Nella finale del torneo sviz-

zero di Gstaad (421.250 euro di montepremi) l’altoatesino si è arreso do-

po una combattuta finale al francese Paul-Henri Mathieu (n.28 della clas-

sifica mondiale, suo best ranking) con il punteggio di 6-7 (1/7), 6-4, 7-5.

Di origini, italiane è
nato a Berna, Svizzera, il
18 marzo 1981.
Professionista dal 2001,
nel 2005
conquista il
terzo posto
mondiale a
cronometro.
Nel 2006
raggiunge le
sue vittorie più
prestigiose: la
Parigi-Roubaix e il
campionato del mondo a
cronometro. Tra i successi
da menzionare anche il
prologo del Tour de France
2004 e del Tour de France
2007.

Cancellara

TENNIS In finale, Seppi si arrende a Mathieu

L’opinione

Enfant prodige del
ciclismo nazionale, diventa
professionista nel 2000 a
soli 19 anni (è nato a
Sandrigo,
Vicenza, il 10
settembre
1981). Nel
2003 ottiene
due importanti
vittorie al
Trofeo
Laigueglia e
alla Tirreno-Adriatico.
L’anno successivo vince di
nuovo al Trofeo Laigueglia
e una tappa al Tour de
France.
Nel 2006 si impone nella
Milano-Sanremo.

Campione a crono
«Giallo» fino a sabato

Gerdemann segue a
43” dal leader

Una suggestiva immagine del Tour de France

Vanno piano, o me-
glio si sono abbassa-
te le medie orarie,
qualcuno dice per-

ché nel gruppo non c’è più il
supporto del doping e spero
tanto che sia così. Parole sante
quellepronunciatesabatoscor-
so dal tedesco Gerdemann che
dopoaver realizzato unasplen-
dida doppietta ha dichiarato
che si può vincere pedalando a
pane ed acqua. Intanto il Tour
conferma di essere per più mo-
tivi una brutta bestia e guai se
viene meno la protezione della
buonastella, seunacadutapro-
cura danni come quelli sofferti
da due concorrenti di primo
piano, vedi Vinokourov e vedi
Kloden. Brutta bestia per le sue
stradedove frequenti sono ica-
pitomboli rovinosi, brutta be-
stia ancheper gli orari chedan-
neggianounacarovanacostret-
ta a rispettare le imposizioni
della Tv. Partenze a mezzogior-
no inoltrato, arrivi alle 18 e an-
chedopocontutte lecomplica-
zioni del caso perché gli alber-
ghi non sono a portata di ma-
no e di conseguenza le opera-
zioni del dopocorsa subiscono
unriprovevoleritardo.Dovreb-
bero intervenire l’Uci e l’ Asso-
ciazione corridori, ma non si
muove foglia, si procede con
un ciclismo bisognoso di pro-
fonde correzioni perché al di là
dell’impellente necessità di eli-
minare la farmacia del male c’è
l’obbligo di umanizzare il me-
stiere. Siamo lontani dalla con-
clusionediParigie tuttoèanco-
ra in gioco. Domanda genera-
le: inciderannodipiù lemonta-
gne o le cronometro? Sicura-
menteavrannounpesoimpor-
tante i 109 chilometri segnati
dal tic tac delle lancette. Pur-
troppo ieri è uscito di scena lo
specialista Rogers, tradito da
una discesa mentre si trovava
inavanscoperta.Lagara svolta-
sinelloscenariodelleAlpiè ter-
minata con un cavaliere solita-
rio che ha conquistato la ma-
glia gialla e si tratta di Rasmus-
sen, un danese che vive sul la-
go di Garda. Si è affacciato Val-
verde, ha perso terreno il tan-
dem Vinokourov- Kloden e
chissà se i due riprenderanno
quota.

Linus

Ordine d’arrivo:
1. M. Rasmussen

....................... in 4.49’40”
2. I. Mayo a..................... 2’47”
3. A. Valverde a............... 3’12”
4. C. Moreau a ................ 3’13”
5. F. Schleck (Lux)................. st
6. C. Evans (Aus) ................... st
7. A. Kashechkin ................... st
8. A. Contador..............a 3’31”
9. D. Menchov..............a 3’35”

10. C. Sastre ........................... st
18. A. Klden ................... a 4’29”
19. A. Vinokourov (Kaz)............st
20. L. Gerdemann ..........a 5’05”

Classifica generale:
1. M. Rasmussen

..................... in 39.37’42”
2. L. Gerdemann .............a 43”
3. I. Mayo .................... a 2’39”
4. A. Valverde............... a 2’51”
5. A. Kashechkin ..........a 2’52”
6. C. Evans .................. a 2’53”
7. C. Moreau................ a 3’06”
8. A. Contador..............a 3’10”
9. F. Schleck................ a 3’14”

10. D. Menchov..............a 3’19”

■ di Max Di Sante

Corridore tedesco di
neanche 25 anni (è nato a
Münster 16 settembre
1982) Gerdemann è alto
1.82 cm per
70 kg. È
professionista
dal 2005 con il
Team CSC
diretto da
Bjarne Riis.
Con la
squarda
danese ha vinto una tappa
nel Giro di Svizzera dello
stesso anno (nel 2006 ha
chiuso 7˚ in classifica). Poi
è passato alla formazione
tedesca della T-Mobile (la
stessa di Ullrich).

L’IMPRESA A 11 anni di distanza ecco un al-

tro danese in maglia gialla: dopo Riis nel

1996, Miki Rasmussen è in testa alla Grande

Boucle. Già campione del mondo in moun-

tain bike nel 1999, Ra-

smussen è uno scala-

tore puro: dopo la vit-

toria nella Mtb ad Are

inSveziarestò letteralmentedisoc-
cupatoesidiedeallabicidastrada.
Con l’impresa odierna il corridore
della Rabobank conquista la vetta
delTour de France, oltre che la sua
terza tappa: ne ha vinto infatti
una per edizione dal 2005 ad oggi
e sempre quando la strada sale.
Ildanesestavoltahavintoinsolita-
ria la Le Grand- Bonnard-Tignes,
165km,frazionealpinaconarrivo
insalita.Loscalatoredaneseèscat-
tato dal gruppo della maglia gialla
sulla prima salita della giornata,
sul Roselend, e ha raggiunto i pri-
mi fuggitivi di giornata. Ha poi
portato il suo attacco decisivo sul-
laascesa finaleversoTignes restan-
do da solo e tagliando il traguardo
conunvantaggidi2’47’’ sul secon-
do, lo spagnolo Iban Mayo. Mayo
faceva parte di un gruppetto di

contrattaccanticonValverde,Sch-
leck,EvanseKashechkin.Alle loro
spalle indifficoltàVinokourovsul-
l’ultimasalita:ora inclassifica ilka-
zako partito per vincere che corre
con15puntisuentrambeleginoc-
chia per le ferite riportate l’altro

giorno, paga 5’23’’. Per Rasmus-
sen si è trattato di una fuga di 80
km, di cui 45 in salita: nessuno dei
compagniglihamaidatoun cam-
bio e il danese sembrava avere un
passodoppio rispettoagli altri cor-
ridori. Ha tirato da solo per 80 km
e ha compiuto l’impresa. La ma-
gliagialladellapartenza,ossia il te-
desco Gerdemann, è arrivato con
5’04’’ di ritardo da Rasmussen e in
classifica paga 43”. Al terzo posto
Mayo, risorto durante l’ultimo Gi-
ro d’Italia, attardato di 2’39’’. La
nuovamagliaè il fruttodiunTour
dove non ci sono ancora padroni,
dove i big finora non si sono presi
laresponsabilitàdi fare lacorsa.Al-
le cadute di Vinokourov e Kloden
deigiorniscorsi si sonoaggiunteie-
riquellediO’Grady,cheèstatotra-
sportato in ospedale per accerta-
mentiesoprattuttodiRogers.L’au-
straliano ha picchiato contro un
guardarail e si è ritirato. Era nella
fuga buona e avrebbe potuto dare
un altro sapore al Tour, che così
perde un altro protagonista. Due
big australiani out, nessun segno
di vitalità da parte degli italiani, se
non il duro lavoro da gregario di
Savoldelli per Vinokourov. Con
Rasmusseninfugaicontrattaccan-
ti si sono un po’ guardati, Valver-
de ha tentennato ma poi ha recu-
perato.Oggiriposo.Tappafunesta-
ta anche da un grave incidente:
uno spettatore è entrato in coma
dopo essere stato investito, subito
edopo il traguardo, dal corridore
tedesco Patrick Sinkewitz

GINO SALA

Il protagonista
della giornata
di ieri vive da anni
sul lago di Garda
È un ottimo scalatore

GLI EMERGENTI

LO SPORT

Ancora in finale. A un anno di distanza
le ragazze italiane del tennis conferma-
no il grande momento e battono in se-
mifinale le forti francesi.
Una giornata iniziata con la sconfitta di
MaraSantangelo controAmelie Maure-
smo:la tennistadiLatina,chiamataaso-
stituire Tathiana Garbin, infortunata, si
è arresa alla vincitrice di Wimbledon
2006 in tre set, 6-7, 6-0, 6-4, dopo essere
stata anche avanti 2-0 nel terzo. Poi è
scesa in campo Francesca Schiavone
che ha intrapreso una grande battaglia
conTatianaGolovin.Con la«leonessa»
cheparte inquarta, picchia con decisio-
ne, dimostrandosi nettamente superio-
re, almeno per sei games (5-1). poi, par-
ziale di 3-0 per la Golovin, e chiusura
sul 6-4. La milanese a questo punto cala
notevolmente, soprattutto al servizio,
con una percentuale di prime palle bas-
sissima (tra il 29 e il 40%), commetten-
do anche 8 doppi falli. La Golovin le
strappa il servizio all’ottavo gioco, ma
nel nono la Schiavone opera il contro-
break; il suo set finisce qui, parziale di
0-4 e 6-2 per la francese, con l’italiana
parecchio innervosita dalle numerosis-
sime chiamate per falli di piede. Nel ter-
zo set la diciannovenne di origini russe
sembra avere qualcosa in più: si porta

sul 5-2 e la vittoria è a un passo; ma la
forza, il cuore e la determinazione della
Schiavonefannoancoraunavolta ladif-
ferenza: cinque games di fila e 7-5 per il
punto del 2-2. Decide il doppio. Con la
Santangelo costretta al forfait per pro-
blemifisici: assiemeaRobertaVincigio-
ca Francesca Schiavone, al terzo incon-
tro in due giorni. Le due azzurre parto-
no bene, vanno sul 3-0 ma arrestano la
loro corsa. Nathalie Dechy e Severine
Bremond cominciano a carburare, ri-
montano,perandareavincere6-4 ilpri-
mo set. Nel secondo grande reazione
della coppia italiana, che rimette tutto
in discussione (6-1); il terzo set si gioca
con l’incubo della possibile sospensio-
ne per oscurità, con la spiacevole even-
tualità di dover riprendere oggi. Già al
quinto game, però, arriva la svolta: alla
quartapallabreak leazzurrece la fanno,
portandosi sul 3-2 e servizio. Il crollo di
Dechy e Bremond è rapido: le francesi
mettono fuori di tutto, mentre le italia-
ne sentono il successo dietro l'angolo.
Al settimo game nuovo break ed è addi-
rittura 5-2 e servizio. è quasi facile chiu-
dere (4-6, 6-1, 6-2): poi solo la festa, con
latarantinaVinci,davantial suopubbli-
co, per una volta più scatenata della
Schiavone. la finale, e il tentativo di far
restare la Coppa in Italia, sarà contro la
vincente tra Stati Uniti e Russia.

La polemica risale a due settimane fa, e
ha lasciato sul tavolo un problema che
primaopoi ilmondodellosport (nonso-
lo in Italia)dovràaffrontare,percapire se
l'attualestruttura istituzionalepotràesse-
re mantenuta e in che modo si rapporte-
rà con gli attori dello sport-spettacolo.
La vicenda riguarda le polemiche scop-
piate a margine del meeting di nuoto
«EA7 Swimming Cup», tenuto a Milano
nei giorni 30 giugno e 1 luglio all’Har-
bour Club. Una manifestazione allestita
dai treattori territoriali-istituzionali loca-
li (comuneeprovinciadiMilano,e regio-
ne Lombardia) e dal comitato organizza-
tore dei mondiali di nuoto romani del
2009, e patrocinata da Emporio Armani,
da cui la sigla "EA". L'evento, presentato
come«il ritornodelgrandenuotoaMila-
no dopo 15 anni», è stato un successo
agonistico e di pubblico, anche in virtù
dei nomi chiamati a partecipare: Filippo
Magnini, Massimiliano Rosolino, Ales-
siaFilippi,AnnikaLurz,ThereseAlsham-
mar, Luca Marin, e la fidanzata di quest'
ultimo, la francese Laure Manaudou. La
presenzadella francesehadatolapossibi-
lità a Marco Durante - che da dirigente
dellasocietà torineseLaPresseseneèassi-
curato le prestazioni in seguito alla "scel-
tad'amore" chehaportatoLaureavivere

in Italia - di lanciarsi in un'esternazione
che è segno del mutamento in corso nel
mondo dello sport. Durante ha detto
che la riuscita dell'EA7, organizzato al di
fuori della federnuoto, testimonia della
presenzadiunadomandadi"nuoto-spet-
tacolo"cui lestrutturefederalinonriesco-
noafarefronte.«Menopolitica,piùnuo-
to-spettacolo» è stata la sua provocazio-
ne.
Immediate le risposte dai vertici Fin. A
partireda quella del presidente Paolo Ba-
relli, senatore diForza Italia: «Nonsiamo
inclini a gossip e show business, lavoria-
moconleSocietàpertutelare i talenti, ac-
crescere ilmovimentoeconfermare l'Ita-
lia nell'elite del nuoto mondiale». La po-
lemica si è spenta, ma il motivo di fondo
rimane.Semprepiùspessolosportdiver-
tice, quello dei grandi campioni e delle
società che ne possiedono i diritti di pre-
stazione,sidimostra insofferenteall'orga-
nizzazionedella macchina federale e alle
suelogicheorientateagli interessigenera-
li. La tentazionedi secessione, di fardasé
organizzando manifestazioni d'impatto
spettacolare e pubblicitario, assume la
forma del contagio che dal calcio e dal
basket si propaga verso discipline sporti-
ve insospettabili. È su questo fronte che
si gioca, nel prossimo decennio, la parti-
ta politica decisiva per lo sport.
 pipporusso@unifi.it

Acuto di Rasmussen
sulle montagne
I big restano nascosti
Tour de France, il danese conquista
tappa e maglia gialla. Caduta di O’Grady

Decideranno
le crono
più delle vette

All’esordio ha vinto
al Giro di Svizzera

Oggi una giornata
di riposo
Poi arriva il Galibier
È il momento
di uscire allo scoperto

FEDERATION CUP Superata la Francia per 3-2

La Schiavone trascina
l’Italia ancora in finale
■ di Pino Giglioli ■ di Pippo Russo

IL CASO Un contagio, dal basket al calcio. Ora il nuoto

Fuori le federazioni:
la tentazione di tutti
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